
INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 SICUREZZA DATI E PRIVACY
 FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 1 Registro del titolare del trattamento dei dati personali
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Registro del titolare del trattamento dei dati personali conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



GIUDIZIO SINTETICO:

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:

 SICUREZZA DATI E PRIVACY
 FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 2 Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:

 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 - Entro il 31 gennaio di ogni anno.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:

 RPCT
 2 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 bimestrale/trimestrale.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 3 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti conforme ai requisiti

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 4 Trasparenza e promozione trasparenza
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0 conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 - secondo quanto indicato dalla disciplina specialistica.

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 5 Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 6 Segnalazioni di illecito
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Segnalazioni di illecito conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 7 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 8 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016
 RPCT

 9 Registro degli accessi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Registro degli accessi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 1 Requisiti di qualificazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Requisiti di qualificazione conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 2 Requisiti di aggiudicazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Requisiti di aggiudicazione conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 3 Procedura negoziata
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Procedura negoziata conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Nei termini fissati dalla legge di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE GENERALE
DIRETTORE GENERALE

 4 Revoca del bando
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Revoca del bando conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 5 Subappalto
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Subappalto conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado
di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 6 Contabilizzazione e pagamento
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Contabilizzazione e pagamento conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 7 Attivita' di gestione delle comunicazioni obbligatorie (CUP, CIG)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Comunicazioni obbligatorie (CUP, CIG) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Processo di gestione delle comunicazioni obbligatorie
non conforme, viziato

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 BASSO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 8 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 14, D.Lgs. 36/2023 attraverso il sistema della procedura aperta
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Possibile abuso della discrezionalita' per favorire
specifici operatori economici

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Verifica della determina
di avvio del procedimento del rispetto della normativa

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 9 Proroga contratto in scadenza
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Proroga contratto in scadenza conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 Entro il termine di scadenza del contratto.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 10 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Procedimento non conforme, viziato  MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:

INPUT:
OUTPUT: PROCESSO NUMERO: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO O DIRETTORE GENERALE

 11 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, FINO A 5.000.000 DI EURO mediante il sistema della procedura NEGOZIATA CON ALMENO 10
OPERATORI

 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
11 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, FINO A 5.000.000 DI EURO mediante il sistema della procedura NEGOZIATA CON ALMENO 10

OPERATORI conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Nei termini fissati DALLA LETTERA DI INVITO, E DAL D.LGS 36/2023

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado
di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO O DIRETTORE GENERALE

 12 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro mediante procedura negoziata previa valutazione di cinque operatori economici
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado
di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
RESPONSABILE DI AREA

 13 Procedure negoziate senza bando ex art. 76 d.lgs. 36/2023 per appalti sopra soglia di lavori, servizi e forniture
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Procedure negoziate senza bando ex art. 76 d.lgs. 36/2023 per appalti sopra soglia di lavori, servizi e forniture gestite conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 36/2023

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata
di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle
condizioni e in particolare: dell'unicita' dell'operatore
economico (comma 2, lett. b); dell'estrema urgenza da
eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma
2, lett. c)

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Chiara e puntuale
esplicitazione nella decisione a contrarre delle
motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle
procedure negoziate

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Report annuale al
RPCT

Dirigente/Responsabile E.Q.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado
di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 FUNZIONE LEGALE
 FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 1 Gestione dei procedimenti giudiziali e stragiudiziali
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione dei procedimenti giudiziali e stragiudiziali conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:

 - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 1 Predisposizione richieste di acquisto
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione richieste di acquisto conforme ai requisiti

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 2 Predisposizione atti e documenti di gara
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione atti e documenti di gara conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 FUNZIONE LEGALE
 FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 3 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
RESPONSABILE DI AREA

 4 Predisposizione atti e documenti per acquisti diretti
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione atti e documenti per acquisti diretti conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 CONSEGNATARIO DEL FONDO ECONOMALE

 5 Acquisti effettuati con cassa economale
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Acquisti effettuati con cassa economale conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 6 Gestione albo fornitori
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione albo fornitori conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - E) Incarichi e nomine (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RUP E/O DIRETTORE DELL'ESECUZIONE

 7 Esecuzione contratti (pulizia, custodia e sorveglianza, ecc.)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Esecuzione contratti (pulizia, custodia e sorveglianza, ecc.) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto DAL CONTRATTO

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:

INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

AREA RICERCA
RESPONSABILE COMPETENTE PER AREA RICERCA

 8 Gestione magazzino
Fitofarmaci
Prodotti per laboratori

 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
 Gestione magazzino

Fitofarmaci
Prodotti per laboratori conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto neL CONTRATTO

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

AREA RICERCA
RESPONSABILE COMPETENTE PER AREA RICERCA

 9 Gestione magazzino (vendita soia/orzo etc.) e scarto seme
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione magazzino conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - X) Vendita prodotti agricoli
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 1 Gestione magazzino prodotti agricoli
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione magazzino prodotti agricoli conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - X) Vendita prodotti agricoli
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 2 Predisposizione richieste di vendita
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione richieste di vendita conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - X) Vendita prodotti agricoli
 - Secondo quanto previsto NEGLI AVVISI DI VENDITA

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 3 Predisposizione atti e documenti di gara
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione atti e documenti di gara conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - XXX) Vendita prodotti agricoli
 - Secondo quanto previsto NEGLI AVVISI DI VENDITA

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 4 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 1 Contabilizzazione versamenti/saldi diritti di contratto
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Contabilizzazione versamenti/saldi diritti di contratto conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - entro i termini previsti dalla specifica disciplina



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 1 Contabilita' generale
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Contabilita' generale conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Direttive finalizzate alla
prevenzione del comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 BASSO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - Entro i TERMINI PREVISTI DALLE NORMATIVE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 DIREZIONE GENERALE
 RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 2 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 quotidiana.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

AREA AMMINISTRATIVA
DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 1 Gestione delle fasi di liquidazione e di pagamento della spesa
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione delle fasi di liquidazione e di pagamento della spesa conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 TEMPI PREVISTI DALLA NORMATIVA



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 2 Gestione della riscossione dei crediti a fronte di fatture per servizi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione della riscossione dei crediti a fronte di fatture per servizi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Direttive finalizzate alla
prevenzione del comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 BASSO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 3 Gestione dei conti correnti
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione dei conti correnti conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 4 Rendicontazione della cassa interna
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Rendicontazione della cassa interna conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

AREA AMMINISTRATIVA
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 5 Predisposizione dei documenti di bilancio d'esercizio (previsione, variazione e consuntivo)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Predisposizione dei documenti di bilancio d'esercizio (previsione, variazione e consuntivo) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DETTATI DALLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO E DALLO STATUTO DELL'ENTE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 1 Pubblicazioni portale Ente Risi / SOCIAL
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Pubblicazioni portale Ente Risi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 1 Verifica della rispondenza delle proposte di deliberazione formulate dalla Direzione Generale agli indirizzi del consiglio
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Verifica della rispondenza delle proposte di deliberazione formulate dalla Direzione Generale agli indirizzi del consiglio conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 ARS - AA) Deleghe di funzioni amministrative (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 2 Notifica alla Direzione Generale e ai Servizi del deliberato consiliare
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Notifica alla Direzione Generale e ai Servizi del deliberato consiliare conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - AA) Deleghe di funzioni amministrative (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 1 Verifica dello stato di attuazione delle direttive consiliari
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Verifica dello stato di attuazione delle direttive consiliari conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - AA) Deleghe di funzioni amministrative (specifica)
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 1 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche AGRICOLTORI
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MISURE

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

AREA AMMINISTRATIVA
 RESPONSABILI P.O. UFFICIO AFFARI GIURIDICI, GARE E CONTRATTI

 2 Gestione contrattualistica e repertorio contratti (protocollazione)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione contrattualistica e repertorio contratti (protocollazione) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 DIREZIONE GENERALE
 DIRETTORE GENERALE

 3 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti esterni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti esterni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 DIREZIONE GENERALE
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 1 Protocollazione della corrispondenza in ingresso e uscita
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Protocollazione della corrispondenza in ingresso e uscita conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 quotidiana.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 DIREZIONE GENERALE
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 2 Monitoraggio email istituzionale e PEC
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Monitoraggio email istituzionale e PEC conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 quotidiana.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: QUOTIDIANO

MISURE

 DIREZIONE GENERALE
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 3 Gestione corrispondenza Presidente e Direttore Generale
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione corrispondenza Presidente e Direttore Generale conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 1 Procedure di assunzione di personale a tempo determimato ed indeterminato
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Procedure di assunzione di personale a tempo determimato ed indeterminato conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 SECONDO LE TEMPISTICHE INDICATE NELL'AVVISO DI SELEZIONE



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 2 Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, permessi, diritti sindacali ...)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, permessi, diritti sindacali ...) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 SECONDO CCNL

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 3 Gestione giornaliera e mensile presenze, assenze e malattie
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione giornaliera e mensile presenze, assenze e malattie conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 4 Gestione economica del personale e degli organi collegiali: missioni, straodinari
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione economica del personale e degli organi collegiali: missioni, straodinari conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 5 Procedimento disciplinare
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Procedimento disciplinare conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 SECONDO PREVISIONE DEL CCNL

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 TUTTE LE AREE
DIRIGENTI E RESPONSABILI P.O.

 6 Procedimento di valutazione annuale del personale
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Procedimento di valutazione annuale del personale conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 SECONDO PREVISIONE DEL CCNL

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 BASSO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 TUTTE LE AREE
DIRIGENTI E RESPONSABILI P.O.

 7 Valutazione dei rischi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione dei rischi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MISURE

 TUTTE LE AREE
DIRIGENTI E RESPONSABILI P.O.

 8 Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA AMMINISTRATIVA - RISORSE UMANE
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

 9 Denunce infortuni sul lavoro
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Denunce infortuni sul lavoro conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 - A vista/48 ore.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Rafforzamento dei
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinita'
con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB
 RESPONSABILE ICT

 1 Acquisizione dati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Acquisizione dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB
 RESPONSABILE ICT

 2 Servizi di elaborazione / gestione dei dati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Servizi di elaborazione / gestione dei dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - S1) Digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB
 RESPONSABILE ICT

 3 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti sia interni che esterni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti sia interni che esterni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB
 RESPONSABILE ICT

 4 Gestione eventi e funzionalita' di sistema
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione eventi e funzionalita' di sistema conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - S1) Digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB
 RESPONSABILE ICT

 5 Gestione utenze e profili
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione utenze e profili conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - S1) Digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORO LCMBM
 FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 1 Ricevimento campioni per analisi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Ricevimento campioni per analisi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORO LCMBM
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 2 Effettuazione dell'attivita' analitica
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Effettuazione dell'attivita' analitica conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORO LCMBM
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 3 Emissione dei risultati analitici (RdP - Rapporti di Prova)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Emissione dei risultati analitici (RdP - Rapporti di Prova) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORO LCMBM
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 5 Richiesta emissione fattura dell'analisi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Richiesta emissione fattura dell'analisi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORO LCMBM
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 6 Attivita' di taratura di apparecchiature condotta da operatori ESTERNI
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Attivita' di taratura di apparecchiature condotta da operatori interni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 - 30 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 1 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 2 Realizzazione e divulgazione dei risultati DELLE ATTIVITà SPERIMENTALI
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Realizzazione e divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 3 Maturazione della proposta sperimentale, Individuazione ruolo ENR all'interno progetto di ricerca ed eventuale scelta dei partners
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Maturazione della proposta sperimentale, Individuazione ruolo ENR all'interno progetto di ricerca ed eventuale scelta dei partners conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 4 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - 180 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 5 Realizzazione e divulgazione dei risultati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Realizzazione e divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 6 Valutazione di proposte sperimentali presentate dalle societa' e/o ricerca di collaborazioni specifiche
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione di proposte sperimentali presentate dalle societa' e/o ricerca di collaborazioni specifiche conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 7 Scelta protocollo sperimentale e sua realizzazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Scelta protocollo sperimentale e sua realizzazione conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 8 Divulgazione dei risultati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 9 Scelta di problematiche da approfondire e individuazione del relativo protocollo sperimentale
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Scelta di problematiche da approfondire e individuazione del relativo protocollo sperimentale conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 SECONDO QUANTO PREVISTO NEL PROGETTO DI RICERCA

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 10 Scelta ubicazione prova in base della tematica affrontata e sua realizzazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Scelta ubicazione prova in base della tematica affrontata e sua realizzazione conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 SECONDO QUANTO PREVISTO NEL PROGETTO DI RICERCA

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 11 Divulgazione dei risultati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 1 Individuazione delle tipologie di prove, contatti con ditte per analisi prodotti da valutare e determinazione dei relativi protocolli
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Individuazione delle tipologie di prove, contatti con ditte per analisi prodotti da valutare e determinazione dei relativi protocolli conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto nei protocolli di ricerca



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 2 Scelta tecnica ubicazione prove e realizzazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Scelta tecnica ubicazione prove e realizzazione conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 - Secondo quanto previsto nei protocolli di ricerca

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR
 DIRIGENTE C.R.R. AGRONOMIA

 3 Divulgazione dei risultati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 1 Richiesta di assistenza tecnica da parte dell'imprenditore agricolo
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Richiesta di assistenza tecnica da parte dell'imprenditore agricolo conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 2 Sopralluogo PRESSO L'AZIENDA RISICOLA RICHIEDENTE
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Sopralluogo per individuazione problematica conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 3 Analisi diverse soluzioni possibili
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Analisi diverse soluzioni possibili conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - W) - Rapporti economici con privati
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI
 QUADRO AREA MERCATI

 1 Inserimento a sistema dei dati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Inserimento a sistema dei dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI
 QUADRO AREA MERCATI

 2 Elaborazione di statistiche (provvisorie e definitive)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Elaborazione di statistiche (provvisorie e definitive) conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - S1) Digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI
 QUADRO AREA MERCATI

 3 Trasmissione dati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Trasmissione dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 FUNZIONE LEGALE
FUNZIONARIO TITOLARE DI P.O.

 4 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche INDUSTRIALI E COMMERCIANTI
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 5 Emissione di buoni di consegna e certificati di trasferimento
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Emissione di buoni di consegna e certificati di trasferimento conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 6 Inserimento a sistema di peso effettivo e data di trasporto
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Inserimento a sistema di peso effettivo e data di trasporto conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 7 Stampa dell'elenco dei movimenti delle riserie e creazione estratto conto di ogni riseria
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Stampa dell'elenco dei movimenti delle riserie e creazione estratto conto di ogni riseria conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI
 QUADRO AREA MERCATI

 8 Gestione domande e assegnazione spazi MAGAZZINO DI FORMIGLIANA
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Gestione domande e assegnazione spazi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI
 QUADRO AREA MERCATI

 9 VERIFICA VOLUMETRICA ANNUALE DEL PRODOTTO GIACENTE PRESSO IL MAGAZZINO DI FORMIGLIANA
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Monitoraggio parametri prodotto conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 10 Emissione del documento di dichiarazione di export
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Emissione del documento di dichiarazione di export conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 11 Registrazione pesi definitivi dichiarazioni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Registrazione pesi definitivi dichiarazioni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE: 
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area G 2 ISTITUZIONALE CENTRO OPERATIVO
RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 12 Registrazione incassi da rese ed analisi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Registrazione incassi da rese ed analisi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 1 Controllo e accettazione delle domande
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA NEI PIANI DI CONTROLLO



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 2 Visite ispettive e controlli documentali
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Visite ispettive e controlli documentali conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA NEI PIANI DI CONTROLLO

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 3 Valutazione esiti dei controlli e rilascio certificati
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione esiti dei controlli e rilascio certificati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA DALLE PROCEDURE INTERNE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA DAI RELATIVI PIANI DI CONTROLLO

MISURE

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 4 Valutazione esiti dei controlli
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione esiti dei controlli conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 5 Trasmissione dati NELLA BANCA DATI VIGILANZA (BDV MINISTERO AGRICOLTURA)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Trasmissione dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)
SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA DAI RELATIVI PIANI DI CONTROLLO

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: SECONDO LA TEMPISTICA PREVISTA DALLE PROCEDURE INTERNE

MISURE

 AREA MERCATI: CONTROLLO SISTEMA DELLE POLITICHE DI QUALITA'
 QUADRO AREA MERCATI

 6 Richiesta emissione fatture PER SERVIZI DOP/IGP
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Richiesta emissione fatture conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 1 Scelta delle partite di semente in natura per la produzione di seme tecnico
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Scelta delle partite di semente in natura per la produzione di seme tecnico conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 2 Verifica tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti della semente in natura per la produzione del seme tecnico
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Verifica tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti della semente in natura per la produzione del seme tecnico conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 3 Individuazione delle partite da selezionare
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Individuazione delle partite da selezionare conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 4 Verifica della selezione meccanica
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Verifica della selezione meccanica conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 5 Verifica interna tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti per legge del seme tecnico prodotto
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Verifica interna tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti per legge del seme tecnico prodotto conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 6 Ricezione domanda da parte del moltiplicatore di iscrizione all'albo dei moltiplicatori, verifica requisiti, se positivi accettazione e iscrizione all'albo
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Ricezione domanda da parte del moltiplicatore di iscrizione all'albo dei moltiplicatori, verifica requisiti, se positivi accettazione e iscrizione all'albo conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 7 Stipula del contratto di moltiplicazione per la produzione di sementi tecniche e certificate
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Stipula del contratto di moltiplicazione per la produzione di sementi tecniche e certificate conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 8 Richiesta di assistenza da parte del moltiplicatore, sopralluogo per individuazione e analisi soluzione del problema
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Richiesta di assistenza da parte del moltiplicatore, sopralluogo per individuazione e analisi soluzione del problema conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 9 Sopralluogo per controllo e monitoraggio della qualita' e dello stato fitosanitario delle moltiplicazioni, per individuare eventuali anomalie
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Sopralluogo per controllo e monitoraggio della qualita' e dello stato fitosanitario delle moltiplicazioni, per individuare eventuali anomalie conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 10 Analisi diverse soluzioni possibili
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Analisi diverse soluzioni possibili conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 11 Sopralluogo negli appositi siti di stoccaggio con prelievo randomizzato dei campioni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Sopralluogo negli appositi siti di stoccaggio con prelievo randomizzato dei campioni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 12 Analisi della semente in natura: analisi di germinabilita', purezza varietale, grana rossa, umidita', resa intera, presenza di nematode, presenza di altri semi
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Analisi della semente in natura: analisi di germinabilita', purezza varietale, grana rossa, umidita', resa intera, presenza di nematode, presenza di altri semi conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 13 Determinazione dell'idoneita' della semente in natura
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Determinazione dell'idoneita' della semente in natura conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area H 1 SETTORE ATTIVITA' SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO
 DIRIGENTE C.R.R. MIGLIORAMENTO GENETICO E ATTIVITA' SEMENTIERA

 14 Valutazione delle prenotazioni pervenute in base alla disponibilita' totale di semente in natura e comunicazione alle ditte sementiere
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione delle prenotazioni pervenute in base alla disponibilita' totale di semente in natura e comunicazione alle ditte sementiere conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: DETTATI DAL

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 1 Ricezione e protocollazione istanze
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Ricezione e protocollazione istanze conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 D.LGS 131/2017 E DAI RELATIVI DECRETI ATTUATIVI



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: DETTATI DAL

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 2 Controllo e accettazione delle domande
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 D.LGS 131/2017 E DAI RELATIVI DECRETI ATTUATIVI

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 3 Visite ispettive e controlli documentali
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Visite ispettive e controlli documentali conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MISURE

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 4 Valutazione esiti dei controlli e rilascio verbali
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione esiti dei controlli e rilascio verbali conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MISURE

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 5 Valutazione esiti delle ispezioni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione esiti delle ispezioni conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 area L 1: AREA MERCATI - CONTROLLO TRACCIABILITA' RISO CLASSICO
 QUADRO AREA MERCATI

 6 Trasmissione dati AL MINISTERO VIGILANTE
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Trasmissione dati conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARS - S1) Digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE:
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

 SEZIONE DI VERCELLI
 RESPONSABILE TITOLARE DI P.O.

 1 Richiesta emissione fatture
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Richiesta emissione fatture conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 N.R.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

AREA MERCATI - CONTROLLO MARCHIO RISO ITALIANO
 QUADRO AREA MERCATI

 1 Controllo e accettazione delle domande
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di attivita',
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato
ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

AREA MERCATI - CONTROLLO MARCHIO RISO ITALIANO
 QUADRO AREA MERCATI

 2 Visite ispettive, controlli documentali e analitici
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Visite ispettive, controlli documentali e analitici conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

AREA MERCATI - CONTROLLO MARCHIO RISO ITALIANO
 QUADRO AREA MERCATI

 3 Valutazione esiti dei controlli
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

 Valutazione esiti dei controlli conforme ai requisiti

La finalita' o scopo del processo e' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita', dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

 ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
 NEI TERMINI PREVISTI DALLE PROCEDURE IMPARTITE DALLA DIREZIONE GENERALE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari,
di singoli o di gruppi
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita
ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita'
gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio
- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ:
VINCOLI DEL PROCESSO:
RISORSE DEL PROCESSO:
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI:

CRITICITÀ DEL PROCESSO:

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

 descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
 risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
 risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

 Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

 la complessità, la varietà delle attività e le normative applicabili all'ente possono determinare criticità organizzative o gestionali.

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 1 Affidamento diretto, anche senza consultazione di piu' OO.EE. ex art. 50, d.lgs. 36/2023
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Affidamento diretto, anche senza consultazione di piu' OO.EE. ex art. 50, d.lgs. 36/2023 gestito conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 180 giorni.



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 2 Procedura negoziata sotto soglia ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) d.lgs. 36/2023, previa consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti: - appalti di servizi e forniture di valore
compreso tra 140 mila euro e la soglia comunitaria; - appalti di lavori di valore pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia comunitaria

 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

 Procedura negoziata sotto soglia ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) d.lgs. 36/2023, previa consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti: - appalti di servizi e forniture di valore compreso tra 140
mila euro e la soglia comunitaria; - appalti di lavori di valore pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia comunitaria gestita conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 180 giorni.

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Possibile incremento del rischio di frazionamento
artificioso oppure che il calcolo del valore stimato
dell'appalto sia alterato in modo tale da non superare il
valore previsto per l'affidamento diretto
- Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore
economico della stessa tipologia di Common
procurement vocabulary (CPV), quando, in particolare,
la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila
euro
- Condizionamento dell'intera procedura di affidamento
ed esecuzione dell'appalto attraverso la nomina di un
Responsabile Unico di Progetto (RUP) non in possesso
di adeguati requisiti di professionalita' ai sensi dell'art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto
- Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo
soggetto per favorire specifici operatori economici

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Verifica entro il 30/11 da
parte del responsabile (zuccotti) di tutti gli affidamenti
diretti tra euro 30 000 (o 20 000) ed il limite (140 000
per servizi e forniture, 150 000 per lavori). verifica degli
affidamenti allo stesso operatore. Controllo della
motivazione del RUP e assenza di conflitti di interesse,
monitoraggio da parte dell'RPCT

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT o Sezione 2.3 PIAO, di
competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile E.Q.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

FASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE

MISURE

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 3 Applicazione criterio di rotazione nella scelta degli OO.EE. affidatari tramite l'affidamento diretto e la procedura negoziata salvo che l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre
limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata (art. 49, comma 5)

 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

 Applicazione criterio di rotazione nella scelta degli OO.EE. affidatari tramite l'affidamento diretto e la procedura negoziata salvo che l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di
operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata (art. 49, comma 5) gestito conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 180 giorni.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Possibile incremento del rischio di frazionamento
oppure che il calcolo del valore stimato dell'appalto sia
alterato, in modo tale da non superare i valori previsti
dalla norma oppure mancata rilevazione o erronea
valutazione dell'esistenza di un interesse
transfrontaliero certo

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Controllo di tutte le
procedure sopra 140 mila e lavori 150 mila per lavori,
degli ultimi 3 anni, verifica dalla determina di avvio del
procedimento numero degli operatori invitati (rispetto
del numero degli operatori da invitare ove possibile),
verifica di una pluralita' di inviti agli stessi operatori nel
triennio oggetto di verifica, verifica di una pluralita' di
aggiudicazioni al medesimo operatore (assorbe rischi:
frazionamento)

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Mancata rotazione degli operatori economici, secondo
il criterio dei successivi due affidamenti ex art. 49,
commi 2 e 4 del Codice, chiamati a partecipare e
formulazione di inviti alla procedura ad un numero di
soggetti inferiori a quello previsto dalla norma al fine di
favorire determinati opera

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Aggiornamento
tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori
economici, che intendono partecipare alle gare
- Verifica delle motivazioni di scelta dell'operatore
economico in assenza di indagini di mercato, quando lo
stesso sia coinvolto in piu' di 5 affidamenti per anno,
per un importo complessivo superiore a 30 000 euro
(campione da estrarre con la ragione sociale)

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/Responsabile E.Q. o del dirigente/Responsabile E.Q. nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 4 Nomina Responsabile Unico del Progetto (RUP)
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Nomina Responsabile Unico del Progetto (RUP) eseguita conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo
soggetto per favorire specifici operatori economici

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT o Sezione 2.3 PIAO, di
competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile E.Q.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 5 Attivita' di formazione dell'albo dei professionisti esterni
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Attivita' di formazione dell'albo dei professionisti esterni eseguita conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - D) Contratti pubblici (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Salvo i fatti di reato, provvedimento di proroga in
assenza dei presupposti di legittimita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 - Previsione di specifici
indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert
automatici, nell'ambito di sistemi informatici in uso alle
amministrazioni

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT o Sezione 2.3 PIAO, di
competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile E.Q.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 6 Attivita' di conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Possibile abuso della discrezionalita' per favorire
specifici operatori economici

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT o Sezione 2.3 PIAO, di
competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile E.Q.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: 
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO:
INPUT:

OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MISURE

TUTTE LE AREE - PROCESSI TRASVERSALI INERENTI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
 RESPONSABILE DI AREA

 8 Provvedimento di annullamento
 L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa
 Provvedimento di annullamento eseguito conformemente ai requisiti

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

 ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)
 N.R.

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSOFASE, AZIONI E ESECUTORI PROGRAMMAZIONE



FASI:

AZIONI:

ESECUTORE:

MISURE GENERALI-MG:

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE:

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE:

INDICATORI DI ATTUAZIONE:

SOGGETTO RESPONSABILE:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:
INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GIUDIZIO SINTETICO:

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Il livello di mappatura conseguito è il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle
fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

 Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei
dipendenti

- Violazione leggi regolamenti Linee guida - Salvo i fatti di reato, provvedimento di annullamento e
archiviazione in assenza dei presupposti di legittimita'

 MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA
2013 e annualita' successive nonche' da altre fonti
normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in
esame

 Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

 Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi
e le fasi progettati

 Come indicato negli
atti di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

Dirigente/Responsabile P.O.

 MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

 Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non
continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle
funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a
cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata
con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come
delineato dall'ANAC.


